
 

COMUNICATO 
In data odierna abbiamo incontrato i vertici aziendali, il dott. Giay e il dott. Laterza per una verifica 
sul Piano Industriale (triennio 2019/2021). 
In tale occasione ci è stata presentata la dott.ssa Monica Cacciapuoti che dal 1 ottobre ricopre il 
ruolo di Responsabile dell’intera area Risorse umane, sia per Unipol Gruppo sia per UnipolSai. 

L’analisi dei dati ad oggi disponibili ci consente la seguente sintesi: 
Il business ordinario assicurativo danni procede con un chiaro miglioramento del margine 
industriale e una buona crescita di volumi sulle reti distributive con rafforzamento delle partnership. 
Si concentrano gli sforzi su danni, salute, casa al fine di costruire nuovi prodotti per essere leader 
negli “ecosistemi” presentati a suo tempo in MISSION EVOLVE. 
L’obiettivo non è quello di vendere un prodotto qualsiasi, ma trasformare il prodotto assicurativo 
inerte in un prodotto vivo che comprenda una serie di servizi, al fine di diversificare il business 
aziendale. 
Di conseguenza si dovrà sviluppare la tecnologia, organizzare il lavoro su una base 
strutturata (s.w.), dotare il personale di strumenti idonei per la progressiva digitalizzazione e 
la migliore gestione dei dati. 
Sono allo studio o in via di implementazione diverse azioni mirate alla sottoscrizione on line delle 
polizze (dall’auto ai rami elementari), al fine di ampliare l’efficienza commerciale. 
Il rapporto sinistri/premi pari al 77% (benchmark all’82%) conferma la bontà delle scelte aziendali. 
Gli eventi atmosferici, di intensità sempre crescente, suggeriscono una riforma del portafoglio per 
aree a particolare/maggiore incidenza ma nel complesso il Piano Industriale si conferma positivamente. 
Verranno maggiormente valorizzate, nel corso dei prossimi anni, le polizze Vita su banca-
assicurazione. 
Più in generale, si può constatare una rapida evoluzione del cliente – tipo: il contatto con il 
consulente resta importante, ma sempre più spesso è richiesto l’accesso digitale (forma 
ibrida), grazie anche all’affermazione definitiva del “brand Unipol” (in futuro Unipol affiancherà il 
marchio di tutte le attività: ad esempio Car Service diventerà UnipolRental). 
In via di definizione nuove modalità di pagamento diretto per fidelizzare la clientela: fra tutte 
citiamo il pagamento del pedaggio autostradale, per il quale siamo in attesa delle prescritte 
autorizzazioni. 
Sul Welfare, si lavora per rendere i prodotti accessibili ad una platea sempre più 
ampia (tramite teleconsulto/telemedicina), come sperimentato in questi mesi di emergenza 
sanitaria. 
Tutto questo comporterà una profonda riqualificazione del lavoratore. 
 



 
Le società specialistiche come Linear, Arca assicurazione, Unisalute, DDOR registrano dati 
in crescita. 
Le reti distributive sostanzialmente tengono tranne la banca-assicurazione (Incontra-
Unicredit) ma complessivamente il business chiude ad un -4%. 
Il Combined Ratio migliora di 13 punti. 
Nel Vita si registrano dati negativi, volutamente non si è voluto spingere sui prodotti tradizionali, 
ma concentrare la vendita su prodotti collettivi.  
Gli investimenti vengono diversificati, con maggiore incidenza di titoli governativi europei come 
Francia e Germania al fine di ridurre la volatilità dell’indice di solvibilità. 

Infine, l’azienda ci ha fornito i numeri delle adesioni al Fondo di Solidarietà straordinario, ex legge 
Fornero e Quota 100. 
Le adesioni ammontano a circa 800 - comprensive della legge Fornero e Quota 100 - così 
distribuite al 30 settembre:  
- Fondo straordinario: 592, di cui 372 già conciliate, 203 da conciliare entro il 1 febbraio 2021 (17 
posizioni da confermare).  
- Bando pensione e Quota 100: effettuate 110 conciliazioni ex legge Fornero e 83 Quota 100, per 
un totale 193. 
Delle 83 posizioni Quota 100, 40 conciliate, 30 da conciliare e 13 posizioni ancora da confermare. 
Le società operative hanno conciliato 10 posizioni. 
Le assunzioni, derivanti dall’accordo, ammontano a 234 al 30 settembre, distribuite 
proporzionalmente nelle sedi, ne mancano 66 a quota 300 previste entro il 31/12/ 2021, termine 
del Piano Industriale. 
Nelle società specialistiche sono state assunte 152 persone - per un totale complessivo di Gruppo 
pari a 386 persone. 

Come sindacato, abbiamo posto l’accento sulle questioni ancora in sospeso come il rinnovo del 
CIA e la sottoscrizione di un accordo strutturale sullo smart working. 
L’impresa si è resa disponibile ad affrontare tali questioni in contesto organico. 
Abbiamo sensibilizzato l’azienda affinché segua con attenzione l’evolversi della crisi 
epidemiologica, al fine di adeguare le successive COM al contesto di carattere generale 
nazionale, approssimandoci alla data ultima per il rientro massivo in ufficio (12 ottobre), alla luce 
delle recenti iniziative del Governo. 

In chiusura abbiamo rivolto alla d.ssa Cacciapuoti i nostri più sentiti auguri di buon lavoro. 

Sedi, 8 ottobre 2020. 

F.N.A. GRUPPO UNIPOL 


